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L’ultimo rapporto sul Gender Gap  stilato dal World Economic Forum per il 2008  
colloca l ’ Italia al 46 posto  in una graduatoria di 130 paesi che misura  il livello di 
uguaglianza ta donne e uomini nella partecipazione politica. Tutti gli studi oggi ci di-

cono che investire in una maggiore  presenza di donne  nel mondo del lavoro sia in ter-

mini di aumento dell ’occupazione (l ’Italia è al penultimo posto in Europa per l ’occu-
pazione femminile fermo al 45%) sia in termini di qulità del lavoro e di percorsi di car-

riera, rappresenta il volano della crescita. E invece è ancora troppo grande la fatica che 

le donne italiane fanno per arrangiarsi e tenere insieme famiglia, affetti, lavoro a fronte 

di un’organizzazione sociale e familiare ancora tutta fondata sullo stereotipo antico di-
segnato sull ’articolo 37 della Costituzione che, dopo aver sancito parità di diritti e re-
tribuzione, afferma che le condizioni di lavoro devono altesì assicurare “l ’adempimento 
della sua essenziale funzione familiare”.Nella drammatica crisi economica che sta inve-
stendo il mondo sono proprio le donne a rischiare di più sul piano della precarizzazione 

del lavoro e su quello della contrazione del welfare,scuola, innovazione.Il tema della 

rappresentanza è in fondo collegato strettamente al tema dell ’equità di genere e della 
divisione tra sfera pubblica e sfera privata.Ma per innescare una strategia di redistri-

buzione delle mansioni di cura e un cambiamento nella divisione del lavoro e del welfare, 

serve una cultura politica nuova, così come servirebbero leggi elettorali che applicassero 

sul serio l ’art. 51 per risalire la china dei numeri della presenza femminile nella politi-
ca. Ma soprattutto servirebbero meccanismi di selezione democratica e partecipata delle 

classi dirigenti dei partiti. Una politica riformata più aperta e disponibile a riconosce-

re energie e capaci  

tà diverse, sarebbe in grado di attivare processi di innovazione sul piano economico, cul-

turale e sociale. Dunque la questione della presenza femminile è una questione di citta-

dinanza e parità sostanziale ed è la precondizione per favorire scelte che rispondano alle 

generalità dei bisogni del paese. Siamo ormai nel 3 millennio e in Italia, ma anche in 

Europa, le donne elette nei parlamenti continuano ad essere una minoranza anche se 

rappresentano la maggioranza della popolazione   Articolo 37 della Costituzione Ita-

liana—La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e a parità di  lavoro, le stesse retribu-

zioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l ’adempi-
mento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una 

speciale e adeguata protezione….Articolo 51 della Costituzione Italiana- Tutti i cit-

tadini dell ’uno e dell ’altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elet-


